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ACIDITA’  
su burro, margarine, panna e grassi semilavorati 

 

 
PRINCIPIO 

 

Gli acidi grassi del campione, in condizioni di pH < 7,0 reagiscono con un cromogeno sviluppando un colore la cui 
densità ottica, misurata a 630nm, è proporzionale alla concentrazione dell'acidità del grasso, espressa come % di acido 
oleico. Modifica della metodica di riferimento N.G.D. C10. 

 
REAGENTI 

Reagente R (in cuvetta):      Miscela alcolica con potassa 
                                                Fenoftaleina derivato 

PREPARAZIONE DEL 
REAGENTE 

Reagente  pronto all'uso. 
 

 
STABILITA’ 

Il reattivo è stabile fino alla data di scadenza scritta nella confezione. Usare a 15-25°C (max 2 mesi) e conservare a 2-
8°C.. Evitare l’esposizione alla luce. 

 
 

PREPARAZIONE 
DEL 

CAMPIONE 
 

Campioni solidi come BURRO, MARGARINA, GRASSI SEMILAVORATI: fondere a bagnomaria il campione e 
mettere in una provetta da centrifuga circa 5 gr di campione. Aggiungere circa 1 gr di Solfato di sodio anidro, agitare 
bene e centrifugare per circa 2-3 minuti a circa 5000 giri. Prelevare il grasso direttamente con la pipetta per l’analisi. 
Campioni liquidi come PANNA: pesare in una provetta da centrifuga 5 gr circa di campione. Aggiungere circa 1 gr di 
Solfato di sodio anidro, agitare bene e centrifugare per circa 5 minuti a circa 5000 giri. Trasferire  il grasso con una 
spatola e fonderlo a bagnomaria.  
 

 
CONDIZIONI DI 

REAZIONE 
(Edit) 

Selezionare il parametro con “Enter” ed inserire i valori con la tastiera numerica o con le frecce: 
Fattore K:                                                             Timer BLK:    0 min                                                      
Fattore Q:                                                             Timer SMP:    0 min 
Q segno:  usare “freccia sinistra”                         Modalità:        END POINT  
Decimali:  2                                                         Campione:      5,0 µL 
 Anl/Std:  ANL (per eseguire le analisi)  - STD (per inserire la funzione standard) 

 
 
 
 
 

TECNICA  
OPERATIVA 

Mettere le cuvette contenente il reattivo ad incubare nelle celle di termostatazione per almeno 5 minuti.  
Selezionare sul pozzetto 1,  l'analisi Acidità: 
 
                     Acid. 5uL                                            sul DISPLAY compare              Inserire Bianco 
 
Agitare ed inserire la cuvetta preriscaldata nella cella di lettura indicata con la luce verde e premere subito “Enter”. 
Ripetere la procedura per ogni campione da analizzare. E' possibile analizzare fino a 14 campioni per ogni sessione di 
analisi. Premere "STOP" con la "freccia su" per passare alla lettura dei campioni.   
                                                                                sul DISPLAY compare              Inserire Campione 
 
Aggiungere il campione (vedi preparazione del campione), agitare bene ed inserire la cuvetta nella cella di lettura 
indicata con la luce verde. Premere subito “Enter”. Ripetere la procedura per ogni campione da analizzare. Al termine 
delle letture viene stampato il risultato espresso in  % di ac. oleico. 

 
 
 

STANDARDIZZAZIONE 
DEL SISTEMA 

Inserire in EDIT la funzione “STD”. Selezionare sul pozzetto 1 l'analisi Acidità: 
                          Acid. 5uL                                   sul DISPLAY compare              Inserire Conc. 1, 2, 3 … 
                                                                                                                            <   0.00> 
Inserire le concentrazioni degli standard e confermare con  “Enter”. Numero minimo accettato: 2 campioni. Alla fine, 
premere “STOP” per passare all’analisi degli standard. Seguire la procedura sopra descritta per l’analisi dei campioni. 
Al termine delle letture viene visualizzato il “fattore K”, il “q offset” ed il coefficiente di correlazione al quadrato 
della retta di regressione calcolata “r2” . Per memorizzare premere “MEMO”: i valori vengono automaticamente 
riportati in “Edit”.  

 
LINEARITÀ’ 

Sensibilità  0,01 % ac.oleico    
LINEARITÀ    0,6% ac.oleico 

INTERVALLO DI 
RIFERIMENTO 

/ 

PROCEDURA  DI 
VERIFICA DEL 

REATTIVO 

Se lo strumento, durante la fase di lettura del bianco (vedi TECNICA OPERATIVA) mostra il seguente messaggio, 
“BIANCO KO”, significa che la cuvetta contiene reagente non valido per questa analisi (tipo kit errato, cuvetta già 
utilizzata, reagente contaminato, kit scaduto). Sostituire la cuvetta e premere di nuovo ENTER. 

 
NOTE 

1. ATTENZIONE! Agitare bene la cuvetta dopo aver messo il campione per rendere la soluzione omogenea. 
2. Le cuvette possono esser tenute nelle celle di incubazione ed utilizzate secondo le necessità. Non superare le 2   

ore di      preriscaldamento. 
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PEROSSIDI (numero di perossidi) 
su burro, margarine, panna e grassi semilavorati 

 
PRINCIPIO 

I perossidi R-O-O-R ossidano gli ioni Fe++.Gli ioni Fe+++ formatisi nel corso dell’ossidazione, vengono complessati e 
formano un complesso colorato rosso la cui intensità, misurata a 505 nm, è direttamente proporzionale alla 
concentrazione di perossidi nel campione, espressa come mEqO2/Kg. Modifica della metodica di riferimento FIL-IDF 
74A. 

REAGENTI Reagente R1 (in cuvetta):      Miscela alcolica 
Reagente R2:                           Soluzione redox 

PREPARAZIONE DEL 
REAGENTE 

Reagente R1: pronto all'uso. 
Reagente R2: prelevare 10 µL 

STABILITA’ I reattivi sono stabili fino alla data di scadenza scritta nella confezione. Conservare a T ambiente. Evitare l’esposizione 
alla luce. 

 
 

PREPARAZIONE 
DEL 

CAMPIONE 
 

Campioni solidi come BURRO, MARGARINA, GRASSI SEMILAVORATI: fondere a bagnomaria il campione e 
mettere in una provetta da centrifuga circa 5 gr di campione. Aggiungere circa 1 gr di Solfato di sodio anidro, agitare 
bene e centrifugare per circa 2-3 minuti a circa 5000 giri. Prelevare il grasso direttamente con la pipetta per l’analisi. 
Campioni liquidi come PANNA: pesare in una provetta da centrifuga 5 gr circa di campione. Aggiungere circa 1 gr di 
Solfato di sodio anidro, agitare bene e centrifugare per circa 5 minuti a circa 5000 giri. Trasferire  il grasso con una 
spatola e fonderlo a bagnomaria.  
 

 
CONDIZIONI DI 

REAZIONE 
(Edit) 

Selezionare il parametro con “Enter” ed inserire i valori con la tastiera numerica o con le frecce: 
Fattore K:                                                                Timer BLK:    0 min:                                                                        
Fattore Q:                                                                Timer SMP:    3 min 
Q segno:  usare “freccia sinistra”                            Modalità:        END POINT 
Decimali:  2                                                             Campione:     25 µL 
Anl/Std:  ANL (per eseguire le analisi)  - STD (per inserire la funzione standard) 

 
 
 
 
 
 
 
 

TECNICA  
OPERATIVA 

Mettere le cuvette contenente il reattivo R1 ad incubare nelle celle di termostatazione per almeno 5 minuti.  
Selezionare sul pozzetto 2 l'analisi Perossidi: 
                           Perox.  25uL                                sul DISPLAY compare              Timeout 3 min 
 
Aggiungere il campione (vedi preparazione del campione)  nella cuvetta preriscaldata, agitare per inversione, riaprire la 
cuvetta ed aggiungere anche 10µL di reattivo R2, agitare SUBITO per inversione e mettere le cuvette nella cella di 
termostatazione. E' possibile analizzare fino a 14 campioni per ogni sessione di analisi. Alla fine, premere “Enter” per 
iniziare il conto alla rovescia. Allo scadere dei 3 minuti premere: 
                             ENTER                                    sul DISPLAY compare              Inserire Campione 
 
Agitare bene ed inserire la cuvetta nella cella di lettura indicata con la luce verde. Premere “Enter”. Al termine delle 
letture premere STOP con la "freccia su":  il risultato viene stampato espresso in mEqO2/Kg. di perossidi. 

 
 
 

STANDARDIZZAZIONE 
DEL SISTEMA 

Inserire in EDIT la funzione “STD”. Selezionare sul pozzetto 2 l'analisi Perossidi: 
                           Perox.  25uL                               sul DISPLAY compare              Inserire Conc. 1, 2, 3 … 
                                                                                                                            <   0.00> 
Inserire le concentrazioni degli standard e confermare con  “Enter”. Numero minimo accettato: 2 campioni. Alla fine, 
premere “STOP” per passare all’analisi degli standard. Seguire la procedura sopra descritta per l’analisi dei campioni.: 
unica differenza, al momento dell’aggiunta dei campioni, preparare anche una cuvetta “bianco”, mettendo 10µL di 
reattivo R2 ad una cuvetta preriscaldata. Al termine delle letture viene visualizzato il “fattore K”, il “q offset” ed il 
coefficiente di correlazione al quadrato della retta di regressione calcolata “r2” . Per memorizzare premere “MEMO”: 
i valori vengono automaticamente riportati in “Edit”.  

LINEARITÀ SENSIBILITÀ  0,1 mEqO2/Kg 
LINEARITÀ  5,5 mEqO2/Kg  

INTERVALLO DI 
RIFERIMENTO 

/ 
 

 
 
 

PROCEDURA  DI 
MEMORIZZAZIONE 

DEL “BIANCO 
REATTIVO” 

Si consiglia di eseguire la memorizzazione del bianco reattivo ogni volta che si utilizza un nuovo lotto di reagente. 
Mettere le cuvette contenente il reattivo R1 ad incubare nelle celle di termostatazione per almeno 5 minuti.  
Selezionare sul pozzetto  l'analisi:                           sul DISPLAY compare              Timeout 3 min 
Nella cuvetta prescelta come "bianco reattivo" NON aggiungere il campione ma SOLO 10µL di reattivo R2. 
Utilizzare le altre cuvette come una normale sessione di analisi. Premere “Enter” per iniziare il conto alla rovescia. 
Allo scadere dei 3 minuti premere ENTER. Per selezioneare la funzione "bianco reattivo" (BLK) premere: 
                             FRECCIA SU  ∆                     sul DISPLAY compare              Inserire Bianco 
Agitare bene ed inserire la cuvetta "bianco reattivo" nella cella di lettura indicata con la luce verde. Premere “Enter”. 
Il valore viene memorizzato automaticamente e si può procedere subito alla lettura dei campioni. 

 
NOTE 

 

1) ATTENZIONE! Agitare bene la cuvetta dopo aver messo il campione per rendere la soluzione omogenea. 
2) Le cuvette possono esser tenute nelle celle di incubazione ed utilizzate secondo le necessità. Non superare 

le 2 ore di preriscaldamento. 
 


